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ALLEGATO 1) 
 
DISCIPLINA DELL’ATTIVITÀ DI TUTELA DEL MARCHIO “QM – Qualità garantita dalle 
Marche” 
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FINALITÀ 
 
Il presente atto ha lo scopo di definire i requisiti organizzativi e procedurali per lo svolgimento 
dell’attività di tutela da parte del personale in carico alla Posizione di Funzione competente 
della Regione Marche (PF) e all’ASSAM (punto IV.2.3 del Regolamento d’uso del Marchio 
approvato con DGR n. 257/06 integrato dal paragrafo 5.5.9 del Manuale di gestione del 
sistema Qm approvato con DDPF 1006_CSI/2015); nel presente documento il gruppo di 
lavoro incaricato di tale attività è definito Nucleo Operativo di Tutela del marchio Qm e sarà 
indicato per brevità come NOT. 
 
 

TERMINI E DEFINIZIONI 
 
Ai fini del presente atto si riportano le seguenti definizioni:  
- Audit di tutela: valutazione/verifica (svolta presso la sede di un OdC / concessionario / 

aderente / distributore / punto vendita / …) diretta a verificare la conformità dei prodotti o 
la rispondenza delle loro quantità; è solitamente preceduto da un preavviso dato al 
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soggetto presso cui è effettuato e si conclude con un verbale firmato dagli addetti alla 
tutela che lo trasmettono al coordinatore del NOT 

- GQM: Gruppo di lavoro del Marchio Regionale QM - Qualità Garantita dalle Marche 
(inizialmente denominato Gruppo di lavoro Qualimarche); fornisce supporto tecnico al 
Servizio competente per l’agroalimentare nella gestione delle problematiche riguardanti 
le dop, le igp e le altre produzioni agroalimentari di qualità certificata 

- Ispezione esplorativa: Accertamento e controllo (generalmente nei punti vendita) 
compiuti da uno o più addetti alla tutela e volti a verificare preliminarmente la conformità 
dei prodotti; può essere effettuata anche senza una programmazione e non necessita di 
preavviso al soggetto ispezionato. Si conclude con una segnalazione al coordinatore del 
NOT. Può, in casi eccezionali e a condizioni descritte successivamente, assumere la 
forma di audit di tutela 

- Organismo di controllo e certificazione (OdC): soggetto terzo e indipendente, pubblico o 
privato a cui la Regione Marche ha delegato compiti di controllo 

- Vigilanza: complesso delle attività svolte dalle Autorità Competenti, attraverso 
l’organizzazione di audit, finalizzati a verificare che non sussistano carenze di requisiti e 
carenze dell’Organismo di Controllo nell’espletamento dei compiti delegati e che, per la 
risoluzione di tali carenze, ove rilevate, lo stesso abbia adottato azioni correttive 
appropriate, tempestive e risolutive. 

 

NUCLEO OPERATIVO DI TUTELA DEL MARCHIO QM -  STRUTTURA 
ED ORGANIZZAZIONE 
 
L’attività di tutela è svolta dal Nucleo Operativo di Tutela (NOT) che è composto dal 
Responsabile del NOT, da un funzionario con funzioni di coordinamento e da addetti 
all’attività di tutela. 
 
In caso di necessità può operare in stretta collaborazione con l’Unità Territoriale di Vigilanza 
(UTV), organismo con il quale condivide la figura del responsabile; anche gli altri addetti alla 
tutela, ad eccezione del coordinatore, possono essere o essere stati addetti alla vigilanza. 
 
Di seguito sono definite, in dettaglio, le responsabilità delle funzioni organizzative coinvolte 
nell’attività di tutela.  
 

Il Responsabile del NOT 
 
Responsabile del Nucleo Operativo di Tutela del marchio Qm (e dell’UTV) è il Dirigente della 
P.F. Programmazione, Sviluppo delle Aree Rurali, Qualità delle produzioni e SDA di 
Macerata.  
Ha il compito di:  

- indicare le priorità del programma di tutela 
- valutare, in sede di programmazione delle attività, le risorse necessarie all’attività di 

tutela 
- individuare gli addetti alla tutela tra i dipendenti delle PF del Servizio Politiche 

Agroalimentari e dell’ASSAM concordemente con i dirigenti cui sono assegnati 
- programmare e predisporre la formazione e l’aggiornamento del personale addetto 
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- trasmettere la relazione annuale predisposta dal coordinatore del NOT al GQM e al 
dirigente del Servizio competente per l’agroalimentare 

- garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nel presente atto. 

 

Il coordinatore del NOT 
 
È il responsabile della Posizione Organizzativa competente per la qualità agroalimentare; 
ha la responsabilità del procedimento e in particolare il compito di: 

- predisporre il programma annuale dell’attività di tutela del marchio Qm, darne 
esecuzione e monitorarne l’andamento 

- coordinare il personale coinvolto nell’attività di tutela 
- organizzare la regolare tenuta ed archiviazione della documentazione 
- tenere conto di eventuali segnalazioni e reclami pervenuti 
- predisporre una relazione annuale che fornisca evidenza delle attività svolte (audit di 

tutela, ispezioni esplorative e verifiche attraverso il web) e trasmetterla al 
Responsabile del NOT 

- valutare i verbali degli audit di tutela e delle ispezioni esplorative eventualmente 
coinvolgendo il GQM nei casi rilevanti e sollecitando un intervento della PF a tutela 
del marchio QM. 
 

Nei casi in cui ne rilevi la necessità, può affiancare al gruppo degli addetti alla tutela delle 
figure tecniche con competenze specifiche necessarie alle attività programmate. Non sono 
necessari in questi casi incarichi da parte del Responsabile del NOT, ma la loro attività deve 
essere comunque descritta e motivata nella relazione annuale. 

 

Gli addetti alla tutela 
 
Sono dipendenti individuati dal Responsabile del NOT, concordemente con i rispettivi 
dirigenti cui sono assegnati,  ed incaricati dalle strutture da cui funzionalmente dipendono 
(Regione Marche ed ASSAM) a svolgere l’attività predisposta dal coordinatore del NOT. 
 
Hanno il compito di: 

- effettuare l’attività di tutela (audit di tutela, ispezioni esplorative e verifiche attraverso 
il web) 

- redigere verbali dell’attività svolta 
- trasmettere verbali, eventuale documentazione raccolta ed eventuali campioni 

prelevati al coordinatore del NOT. 
 

Requisiti del personale addetto alla tutela  

Tutti gli addetti all’attività di tutela (audit di tutela, ispezioni esplorative e verifiche sul web) 
devono possedere una comprovata esperienza nel campo della certificazione 
agroalimentare; nel caso di addetti non dipendenti della Regione Marche o dell’Assam è 
richiesto anche il possesso di un diploma di scuola media superiore o di laurea a indirizzo 
agrario. 
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Gli audit di tutela possono essere effettuati da almeno due addetti alla tutela; in ogni caso è 
necessaria la presenza di almeno un addetto in possesso di un attestato di partecipazione 
al corso di 40 ore per valutatori (Auditor) dei sistemi di gestione per la qualità. 
Le ispezioni esplorative e le verifiche attraverso il web possono essere invece effettuate 
anche da un solo addetto alla tutela non necessariamente in possesso dell’attestato di 
partecipazione suddetto e si concludono con segnalazioni al coordinatore del NOT. Nel caso 
in cui, nel corso di un’ispezione esplorativa condotta da almeno due addetti di cui almeno 
uno in possesso di attestato di auditor (vedi punto precedente), vengano accertate evidenti 
irregolarità l’ispezione può assumere la forma di audit di tutela. 

 
Il rispetto dei requisiti è testimoniato da schede personali, compilate e conservate dal 
Responsabile del NOT; alle schede vanno allegate le dichiarazioni che gli addetti alla tutela 
rilasciano in merito ai potenziali conflitti di interessi. 
 

Ruolo dei concessionari Qm 
 

Poiché i concessionari del marchio Qm (e i tecnici da loro individuati) sono direttamente 
interessati alla tutela del marchio è possibile un loro coinvolgimento attivo nelle attività sopra 
descritte facendo particolare attenzione alla gestione dei conflitti di interessi. 
 
In particolare concessionari e tecnici potranno svolgere autonomamente attività esplorative 
e segnalarne gli esiti alla PF e partecipare, in affiancamento, alle attività del NOT. 
 

ATTIVITÀ 
 
L'attività di tutela consiste nel: 
 

a) verificare che le produzioni tutelate e/o servizi correlati per i quali sia stata 
completata l’attività di certificazione da parte dell’organismo di controllo autorizzato 
rispondano ai requisiti oggetto di certificazione previsti dai disciplinari; nel caso in 
cui non sussistano tali requisiti, l’attività ispettiva può essere estesa anche alle fasi 
di produzione della materia prima, trasformazione e confezionamento; 

b) vigilare sui prodotti similari che, con false indicazioni sull’origine, la specie, la natura 
e le qualità specifiche dei prodotti medesimi, possano ingenerare confusione nei 
consumatori e recare danno alle produzioni marchiate; 

c) verificare la rispondenza tra la quantità dei prodotti tutelati sottoposti al controllo 
dagli organismi di controllo, all’uopo incaricati, e quella immessa sul mercato; 

d) effettuare controlli su eventuali pubblicazioni abusive in varie forme su stampa, TV, 
internet, ecc.; 

e) realizzare dei tavoli di concertazione e stipulare accordi e protocolli d’intesa con le 
organizzazioni professionali agricole, le camere di commercio, le associazioni dei 
consumatori, la distribuzione organizzata e la grande distribuzione organizzata.  

Nell’ambito delle attività istituzionali finalizzate alla tutela del marchio può essere 
ricompresa, in senso lato, anche parte dell’attività di vigilanza realizzata dall’UTV. 
 

http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=2ahUKEwjk3qPWqffeAhWGxoUKHTaJA_YQFjAAegQIChAB&url=http%3A%2F%2Fwww.certiquality.it%2Fformazione%2FValutatori-Auditor-Sistemi-di-Gestione-per-la-Qualita-40-ore-00001%2F&usg=AOvVaw2N2vcygOScr8FvcJo60Upx
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Programmazione e pianificazione dell’attività di tutela  
L’attività di tutela deve prevedere una programmazione annuale di ispezioni esplorative e di 
verifiche attraverso il web ed anche la possibilità di intensificare queste attività e di 
potenziarle con degli audit mirati in caso di evidenze di irregolarità, di criticità, di segnalazioni 
particolari, ecc.. Questi audit di tutela mirati possono essere anche conseguenza delle 
risultanze dell’attività di vigilanza effettuata dall’UTV, così come le evidenze dell’attività di 
tutela rappresentano degli input per l’attività di vigilanza. 
 
La PF approva il “Piano annuale di tutela” entro 60 giorni dalla data del presente decreto ed 
entro il 15 febbraio di ogni anno a partire dal successivo anno solare.  

Preavviso dell’attività di tutela 

Di norma le attività di tutela hanno carattere esplorativo e non necessitano di preavviso ma 
in alcune circostanze possono essere già preventivati dei prelievi di campioni o può essere 
ragionevolmente ipotizzata la necessità di contestare una irregolarità; in questi casi si 
procederà con preventive comunicazioni al soggetto destinatario dell’audit di tutela (punto 
vendita, concessionario del marchio o aderente alla filiera).  
Nella comunicazione sono specificati i motivi che rendono necessario l’audit ed 
eventualmente i prelievi preventivati, la documentazione necessaria e le figure professionali 
di cui è richiesta la presenza  

Istruttoria preliminare  

Gli audit di tutela sono preceduti da una istruttoria amministrativa che di norma consiste 
nell’acquisizione delle informazioni disponibili sul/i prodotto/i e sulla/e filiera/e convolta/e  e 
nell’analisi delle evidenze scaturite dall’eventuale ispezione esplorativa e dalle verifiche 
attraverso il web che potrebbero aver reso necessario l’audit. Possono fare eccezione i casi 
già descritti di audit di tutela scaturiti senza soluzione di continuità da ispezioni esplorative 
e quelli coincidenti con audit di vigilanza. 
 
                       

Esiti dell’attività di tutela 
 
Gli esiti delle attività di tutela e le altre segnalazioni che arrivano al coordinatore del NOT (di 
qualsiasi provenienza: addetti alla tutela, addetti alla vigilanza, concessionari del marchio, 
consumatori, ecc.) vengono tempestivamente gestiti e resi noti al responsabile e a tutti i 
componenti del NOT; gli stessi devono essere archiviati in uno o più documenti aggiornati 
almeno semestralmente e trasmessi ai suddetti. 
 
Su proposta del coordinatore del NOT la PF può irrogare le sanzioni previste dal 
Regolamento d’uso del Marchio Qm conformemente alla procedura PQ/QM/07 del Manuale 
di gestione del sistema Qm (allegato al Ddpf n. 1006/CSI del 23/12/2015). 
 
 


